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Programma dei lavori

• Saluti istituzionali e presentazione della Variante del PGT con un focus sulle aree 
produttive e sul percorso partecipato
Vanni Mirandola, Assessore alle Politiche del Territorio, Ambiente e Mobilità, Comune di Pero [5 min]
Cristina Alinovi, Centro Studi PIM [8 min]
Simona Losi, Comune di Pero, La città pubblica: prospettive [8 min]

• Introduzione al percorso di co-progettazione delle aree produttive pro-adattive
Eugenio Morello, Politecnico di Milano e coordinatore scientifico di AP+A [8 min]

• Attività collaborativa: Ascolto e SWOT
• Presentazione metodologia SWOT e strumenti, tramite Miro [5 min]

• Stimoli per approfondimenti progettuali e per la definizione di strategie [5 min]

• Svolgimento dell’attività e compilazione dell’analisi SWOT [60 min]

• Conclusioni e indicazioni per il prossimo workshop



Introduzione alla variante Pero 2030, con un 
approfondimento sulle aree produttive
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Introduzione al percorso partecipato e 
all’approccio AP+A
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Pero 2030 e Politecnico di Milano

• Il Politecnico di Milano affianca il Comune proponendo un 
percorso collaborativo insieme ai rappresentanti del 
territorio per proporre nuovi strumenti urbanistici e forme 
di governance verso «aree produttive pro-adattive», sul
modello del progetto AP+A.

• Il percorso di confronto AP+A supporta la concomitante 
Variante al  PGT «Pero 2030», concentrandosi 
sull’ambito delle aree produttive.



Gruppo Politecnico di Milano
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I partecipanti oggi
Imprese Pero o tecnici incaricati

• Professionisti
• Rappresentanti di categoria

• Gaetano Costanzo, Gruppo CAP
• Carlo Capra, Assolombarda

• Aziende non localizzate nel Comune di Pero

Altri soggetti partecipanti
• A.CESANA S.R.L.
• Aero Gravity S.R.L.
• Allestimenti Arianese

• Anap frigo S.A.S.

• BEA Technologies S.p.A.

• Bricoman Italia S.R.L.

• EG Italia S.p.A.

• Emmi Dessert Italia
• EVA Immobili S.R.L.

• FIMPER S.p.A.

• G.T.R. Car Service S.R.L.

• Impresa Trasporti Asiani S.R.L.

• KONE S.p.A.

• Manes Macchine S.R.L.

• MONVIL BETON S.R.L.

• Quick Point S.R.L.

• RACCORD PLAST S.R.L.

• S.E.M.P. S.R.L. 

• TECNO S.R.L.

• WHIRLPOOL EMEA S.p.A.



Obiettivi del progetto AP+A

• Diffondere la cultura della sostenibilità e dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici nelle aree produttive e commerciali

• Ripensare i luoghi della produzione di beni e di offerta di lavoro come 
aree pro-adattive, orientate ad adattarsi ai cambiamenti climatici e al 
contempo acquisiscono capacità di adattamento a cambiamenti 
endogeni ed esogeni di tipo differente (economico, tecnologico, sociale, 
territoriale). 



Perché interessarsi di aree produttive?

Tra urgenza e opportunità:

• Un’opportunità di miglioramento verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile:
• Tessuto dinamico e in forte trasformazione
• Stock edilizio soggetto a rapida obsolescenza e ricambio
• Stock edilizio/urbanistico produttivo e commerciale poco vincolato
• Operatori promotori/fruitori di economie di sistema e di innovazione
• Spazi di collaborazione inediti tra operatori economici e istituzioni 

• L’esperienza APEA (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate) ha 
avuto pochi esiti concreti

• Un ambito poco presidiato dalle politiche di sostenibilità e adattamento



Perché nella Città metropolitana di Milano?

Consistenza spaziale delle 
aree produttive e 
commerciali

Fonte dati: Geoportale
Regione Lombardia e Dusaf

• 10,89% della 
superficie totale di 
Città metropolitana 
di Milano

• 30,90% delle 
superfici urbanizzate



Perché nella Città metropolitana di Milano?

Acuirsi delle criticità climatiche
• Temperature estreme
• Allagamenti dovuti a precipitazioni 

intense

Temperatura aria diurna (10:30 AM) in ambiente costruito e rurale.
Elaborazione dati: Laboratorio di Simulazione Urbana Fausto Curti

Altri fattori di criticità
• Impermeabilità suoli
• Caratteri morfologici, materici e 

geometrici insediamenti
• Propensione a azione individuale
• Scarsa percezione problemi/ 

conoscenza soluzioni integrate





Quattro quartieri/distretti per un living-lab

Proposta di lettura 
territoriale: «micro-
distretti produttivi», veri e 
proprio quartieri produttivi 
con alta qualità ambientale 
e capacità di rispondere 
alle sfide di sostenibilità e 
adattamento ai 
cambiamenti climatici (pro-
adattivi)



Pero Aree produttive

1. A.CESANA S.R.L.

2. Anap frigo S.A.S.

3. BEA Technologies S.p.A.

4. Bricoman Italia S.R.L.

5. EG Italia S.p.A.

6. Emmi Dessert Italia

7. FIMPER S.p.A.

8. G.T.R. Car Service S.R.L.

9. Impresa Trasporti Asiani S.R.L.

10. KONE S.p.A.

11. Manes Macchine S.R.L.

12. MONVIL BETON S.R.L.

13.
One Service Logistica e Trasporti 
S.R.L.

14. Quick Point S.R.L.

15. RACCORD PLAST S.R.L.

16. S.E.M.P. S.R.L.

17. TECNO S.R.L.

18. WHIRLPOOL EMEA S.p.A.



A chi ci rivolgiamo?

• Alle aziende del territorio che vogliano intraprendere un percorso di 
sostenibilità e adattamento ai cambiamenti climatici, riqualificando i 
luoghi della produzione, i processi produttivi e valorizzando il lavoro.

• Ai professionisti che operano nella progettazione architettonica e 
pianificazione urbanistica e vogliano approfondire gli strumenti a 
disposizione per rigenerare l’ambiente costruito integrando le 
strategie di adattamento, mitigazione e sostenibilità in generale.

• Alle pubbliche amministrazioni locali, tecnici e decisori politici, per 
promuovere iniziative, programmi di policy e azioni concrete per 
contribuire attivamente agli obiettivi dell’Agenda 2030.



AP+A per costruire una comunità d’interesse

Intorno a ambiti 
sostenibilità/SDG 
inerenti le aree 
produttive

Partner e supporter del progetto
Caso pilota di Trezzano s/N

Aree produttive «fellow» 
di Città metropolitana
che vogliano applicare il 
modello AP+A

lavoratori

filiera 
economica

professionisti

amministratori 
pubblici

decisori politici

investitori

sindacati

trasformazione del territorio in grado di attivare sinergie virtuose 
con altri progetti, progettualità, programmi avviati, eventi e iniziative 
organizzati dai supporter e dagli stakeholder locali.

Un’alleanza per 
promuovere 
progettualità e nuove 
forme di governance 
dei processi di



AP+A come interfaccia tra politiche e territorio

Il progetto intende facilitare lo scambio di informazioni tra il territorio e le 
istituzioni, accompagnando il percorso verso lo sviluppo sostenibile.

Territorio

Aziende
Lavoratori
Associazioni e gruppi di interesse
Tecnici e decisori pubblici locali
Professionisti

Istituzioni pubbliche

Comuni
Città metropolitane

Regioni
Min. della Transizione Ecologica 

Governo Nazionale

ascolta e riporta le istanze locali

diffonde e promuove le politiche,
propone strumenti attuativi 



AP+A come living-lab 

Il progetto attiva un percorso di co-produzione di aree 
pro-adattive con i soggetti economici, sociali e 
istituzionali del territorio attraverso:

21

• l’ingaggio della comunità locale
• la sensibilizzazione/formazione tecnica degli stakeholder
• il coinvolgimento dei cittadini
• la co-progettazione di soluzioni efficaci
• l’uso di nuovi strumenti di governance e urbanistici
• la fattibilità tecnica ed economica degli interventi



Trezzano s/N, living-lab pilota 
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Il percorso di co-creazione con le aziende

Percorso di co-progettazione          
(3 incontri)                                

FEB – APR 2022                         

FASE 3 
Presentazione 
pubblica degli 

esiti 
MAG 2022

Avvio di 
distretto 

produttivo su 
modello 

AP+A 
2022

Nell’ambito della variante al PGT

Nell’ambito del percorso della Variante al PGT Pero 2030



Il percorso di co-progettazione con le aziende
Inverno/Primavera 2022; incontri al mattino, possibilmente in presenza

Incontro 1
2 febbraio

Obiettivo

Ascolto del territorio: 
definire il punto di 

partenza, le 
opportunità e le 

barriere alla 
transizione dei distretti 

produttivi

Incontro 2
16 marzo

Obiettivo

Definire gli obiettivi 
condivisi delle strategie 

verso gli SDG, co-
progettare le soluzioni 

di mitigazione per i 
distretti «pro-adattivi»

Incontro 3
13 aprile

Obiettivo

Definire gli obiettivi 
condivisi delle strategie 

verso gli SDG, co-
progettare le soluzioni 
di adattamento per i 

distretti «pro-adattivi»

Esiti attesi

Scenari di indirizzo 
progettuale strategico

(di supporto alla 
variante PGT)

Indicazioni di carattere 
urbanistico per aree 

pro-adattive

Forme di governance o
partenariati per 

l’attuazione d 
progettualità



Progettare per 
la mitigazione
(II workshop)

Risparmio energetico

Efficientamento

Energia rinnovabile e 
Comunità dell’energia

Verso un catasto solare per Pero
Quantificare e mappare il 

potenziale di irraggiamento 
solare sulle superfici orizzontali



Progettare per 
l’adattamento
(III workshop)

Soluzioni di drenaggio urbano sostenibile

Rinverdimento e verde tecnologico (NBS)

(tetti e pareti verdi, depavimentazioni)

Forestazione urbana



Buone pratiche di riferimento
Piano di Forestazione Urbana, Prato 2019 Comune di Prato, Stefano Mancuso – PNAT, Stefano Boeri Architetti

Progetto di Forestazione urbana

 6 STRATEGIE

 ABACO DEGLI INTERVENTI

 PROGETTI PILOTA



6 STRATEGIE 

PER PRATO

Buone pratiche di riferimento
Piano di Forestazione Urbana, Prato 2019 Comune di Prato, Stefano Mancuso – PNAT, Stefano Boeri Architetti



ABACO DELLE 

SOLUZIONI

Buone pratiche di riferimento
Piano di Forestazione Urbana, Prato 2019 Comune di Prato, Stefano Mancuso – PNAT, Stefano Boeri Architetti



Buone pratiche di riferimento
Piano di Forestazione Urbana, Prato 2019 Comune di Prato, Stefano Mancuso – PNAT, Stefano Boeri Architetti

PROGETTI 

PILOTA
Il Parco Eco-industriale



Buone pratiche di riferimento
Progetti del corso Energy Climate & Urban Planning 2021, Politecnico di Milano

Forestazione



Buone pratiche di riferimento
Progetti del corso Energy Climate & Urban Planning 2021, Politecnico di Milano

Acqua e verde
Nature Based Solutions



Buone pratiche di riferimento
Progetti del corso Energy Climate & Urban Planning 2021, Politecnico di Milano

Energia



Credits: Sebastiano Barbieri



Attività collaborativa - SWOT
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Incontro 1 / Cosa ci attendiamo

• Costruzione di un quadro di conoscenza condivisa della 
componente produttiva e sociale su problemi, barriere, 
opportunità (SWOT preliminare)

• Prime indicazioni su risorse di resilienza dei 
soggetti coinvolti (organizzazione, pro-attività, capacità di 
risposta, …)

• Individuazione di esigenze e interessi (espliciti/impliciti) 
di informazione, conoscenza e formazione (competenze)

• Scambio (reciproco) di visioni e di risorse

Incontro 1
2 febbraio 2022
ore 9:00-11:30

Conoscere 
aziende, 

problemi, 
opportunità e 
barriere alla 
transizione 

verso sostenibilità 
dei distretti 
produttivi

Esiti attività co-produzioneAttività co-produzione

andiamo su Miro!



andiamo su Miro!



Verso l’incontro 2 / Prossimi passi

Incontro 2
16 marzo 2022
ore 9:00-11:30

Definire gli 
obiettivi condivisi 

delle strategie 
verso gli SDG, co-

progettare le 
soluzioni di 

mitigazione per i 
distretti «pro-

adattivi»

• Raccolta di ulteriori contributi da parte dei partecipanti 

• Approfondimento analitico/valutativo su criticità e 
potenzialità (SWOT strutturata)

• Elaborazione proposta di vision e obiettivi per il suo 
raggiungimento (sulla base della «diagnosi SDG»)

• Elaborazione ipotesi di soluzioni per la mitigazione 
(energia, mobilità) con il supporto di simulazioni 
territoriali

Attività post-produzione Attività co-produzione

Possiamo condividere da ora in poi i vostri indirizzi email con gli 
altri partecipanti per le prossime comunicazioni?



Grazie!


